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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per il controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. osserva che il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (in appresso 

"il Centro") è finanziato quasi esclusivamente mediante il bilancio dell'Unione; osserva 

altresì che i paesi dell'EFTA hanno contribuito per il 2,97 % al bilancio del Centro per il 

2015; riconosce che nel 2015 il Centro ha avuto un'esecuzione di 5 079 604 EUR rispetto 

a un bilancio totale di 58 451 950 EUR ricevuti dalla Commissione; 

2. osserva che, per quanto riguarda gli stanziamenti d'impegno e di pagamento del Centro, 

nel 2015 la maggior parte dei nuovi stanziamenti è stata impegnata e pagata; riconosce 

che il tasso di esecuzione ammonta al 95,0% e che l'importo degli stanziamenti inutilizzati 

è stato di 3,477 milioni di EUR; sottolinea che tale sottoutilizzo corrisponde in gran parte 

alle entrate con destinazione specifica non utilizzate (esecuzione del bilancio del Centro 

del 2014), che sono state riutilizzate nel 2016; 

3. sottolinea che l'epidemia di Ebola ha consentito di mettere alla prova il dispositivo di 

preparazione e il quadro giuridico dell'Unione e che il comitato per la sicurezza sanitaria 

si è riunito regolarmente per discutere le misure del caso, sulla base di rapide valutazioni 

del rischio e di orientamenti forniti dal Centro; 

4. ricorda che la decisione n. 1082/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio1 

fornisce il quadro per affrontare, coordinare e gestire gravi minacce per la salute a 

carattere transfrontaliero in cooperazione con gli Stati membri, l'Organizzazione mondiale 

della sanità (OMS), il Centro e altri partner internazionali; 

5. riconosce che il sistema di allarme rapido e di reazione istituito in virtù della decisione 

n. 1082/2013/UE per notificare le allerte e riferire sulle misure prese per combattere gravi 

minacce per la salute a carattere transfrontaliero è stato oggetto di un monitoraggio 

costante; che, nel 2015, vi sono state 88 notifiche che hanno portato allo scambio di 280 

messaggi e informazioni e sono stati trattati 37 diversi eventi, ad esempio l'epidemia di 

Ebola, l'afflusso di rifugiati, il coronavirus MERS-CoV, la poliomielite, la carenza di 

misure mediche di contrasto, il virus Zika e l'esplosione di una fabbrica di sostanze 

chimiche in Cina; sottolinea che tutti tali eventi sono stati seguiti in stretta cooperazione 

con il Centro e gli Stati membri; 

6. osserva che, per le procedure di appalto, il Centro ha posto una particolare attenzione sulla 

necessità di garantire la coerenza di tutti i documenti di gara; sottolinea che la procedura 

rivista del Centro relativa agli appalti, ai contratti e alle sovvenzioni fornisce un 

meccanismo aggiuntivo di controllo della qualità; esorta in particolare il Centro a 

effettuare controlli minuziosi sui conflitti di interesse nell'ambito delle offerte, degli 

appalti, delle assunzioni e dei contratti allo scopo di potenziare la trasparenza; 

                                                 
1 Decisione n. 1082/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013, relativa alle gravi 

minacce per la salute a carattere transfrontaliero e che abroga la decisione n. 2119/98/CE (GU L 293 del 

5.11.2013, pag. 1).  
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7. chiede al Centro di applicare rigorosamente le misure riguardanti il potere di discrezione e 

di esclusione negli appalti pubblici, svolgendo in ciascun caso verifiche appropriate 

riguardo ai precedenti, e di applicare criteri di esclusione al fine di non ammettere le 

imprese in caso di conflitto di interessi, poiché ciò è essenziale per tutelare gli interessi 

finanziari dell'Unione; 

8. sottolinea che il Centro dovrebbe continuare a promuovere il dialogo con le parti 

interessate e i cittadini, includendolo tra le priorità e le attività da attuare; 

9. raccomanda al Centro di mettere a punto indicatori di impatto; ritiene che tali indicatori di 

impatto siano strumenti essenziali per misurare l'efficacia del Centro; 

10. ricorda che, in quanto agenzia dell'UE, il Centro possiede un bilancio denominato in euro, 

ma che effettua numerose spese in un'altra valuta (la corona svedese - SEK) poiché ha 

sede in Svezia, un paese non appartenente alla zona euro; osserva che, inoltre, il Centro è 

esposto a fluttuazioni del tasso di cambio in quanto non solo dispone di conti bancari in 

corone svedesi, ma effettua determinate operazioni in altre valute straniere; 

11. prende atto che a decorrere dal 1° maggio 2015, a seguito di una decisione del consiglio 

d'amministrazione del Centro, il direttore facente funzioni ha sostituito il direttore del 

Centro, sino a quando non prenderà funzione un nuovo direttore; 

12. raccomanda, sulla base dei dati disponibili, che si conceda il discarico al direttore del 

Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie per l'esecuzione del 

bilancio del Centro per l'esercizio 2015. 
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